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Al Ministro dell’Istruzione, Università e Ricerca







On. Mariastella Gelmini - ROMA






Al Capo di Gabinetto del Ministero Istruzione,Università     




e Ricerca - Avv.to Vincenzo Nunziata - ROMA






Al Direttore Generale per la Politica Finanziaria e per 





il Bilancio del Ministero dell’Istruzione, Università e 





Ricerca - Dr.ssa Maria Domenica Testa - ROMA

Oggetto: fondo dell’istituzione scolastica per l’a.s. 2008/2009. Contestazioni alla nota MIUR 
       
   1727 del 26 settembre 2008.

L’Associazione scrivente interviene sul fondo dell’istituzione scolastica per l’a.s. 2008/2009, per contestare forma e sostanza della nota ministeriale prot. n. 1727 del 26 settembre 2008 emanata dalla Direzione Generale per la Politica Finanziaria e per il Bilancio.


Affermare che per la determinazione del fondo in questione le istituzioni scolastiche dovranno utilizzare i valori già comunicati con apposita e-mail e riferiti all’a.s. 2007/2008 non è conforme alla normativa contrattuale, non tiene conto di un fondamentale elemento di sostanza ed è incoerente con la stessa e-mail del maggio 2008, alla quale si fa espresso riferimento.


Il contrasto con la norma contrattuale si riferisce all’assunto contenuto nell’art. 85 c. 2 del CCNL 29.11.2007 – così come sostituito dall’art. 1 della sequenza contrattuale dell’8 aprile 2008 – che prescrive di operare “ il riparto sulla base dei valori unitari annui e dei parametri per anno scolastico di riferimento “. Pertanto, i parametri non possono essere che quelli dell’a.s. in corso. Ergo quelli dell’a.s. 2008/2009 e non quelli dell’a.s. 2007/2008.


Non si tiene conto di un elemento fondamentale di sostanza, che incide sulla spesa pubblica, quando si fa finta di non sapere che l’organico di diritto dell’a.s. 2008/2009 è stato ridotto di 11.000 unità ( 10.000 docenti e 1.000 ATA ). Se l’organico di diritto è un parametro essenziale per ripartire il fondo dell’istituzione scolastica, la riduzione di questo parametro riduce conseguentemente il riparto alle istituzioni scolastiche e genera un risparmio di circa 9 mln di 
euro. Peraltro, lo stesso parametro dell’organico di diritto del personale docente ed ATA si riflette sui valori annui lordi della quota variabile dell’indennità di direzione spettante ai Direttori s.g.a. ( vedi art. 3 sequenza contrattuale del 25 luglio 2008 ). È doveroso che il calcolo dell’indennità di direzione parte variabile si faccia  con diretto riferimento all’organico vigente nell’a.s. in cui si ha diritto a percepire l’indennità in parola.

L’incoerenza con la e-mail del maggio 2008 risiede nella prescrizione, allora imposta, di calcolare il fondo dell’a.s. 2007/2008 solo per otto dodicesimi, con incidenza sull’anno finanziario 2008. Se i valori restavano immutati era doveroso fare un calcolo per l’intero anno finanziario 2008 ( dodici dodicesimi ).


Alla luce delle motivate contestazioni sopra riportate e per evitare un evidente danno alle casse del bilancio dello Stato ( circa 9 mln di euro ) si chiede formalmente di rivedere la nota ministeriale in parola.


Le economie accertate saranno utilizzate per il secondo biennio contrattuale, magari per sostenere la produttività, premiare il merito e promuovere le carriere ( cose di cui c’è assoluto bisogno ).


Il CCNL 2007 e le sequenze contrattuali del 2008 hanno già prodotto diversi guasti ( i 210 mln di euro destinati alla carriera dei docenti e ripartiti a pioggia e gli oltre 100 mln di euro per le inutili posizioni economiche ) non è proprio il caso di proseguire su questa strada. 


Si resta in attesa di cortese e celere riscontro e si fa riserva di segnalazione alla Corte dei Conti.

Distinti saluti.
Lì 03.10.2008








IL PRESIDENTE
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